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VADO LIGURE

L’Authority
ha rinnovato
la concessione
a Eurocraft

ELENA ROMANATO

SAVONA

I
n un quartiere caratteriz-
zato da una popolazio-
ne anziana, come quello 
di Legino, si fa sentir la 

carenza di un servizio ambu-
latoriale.

Per questo un residente del 
quartiere ha lanciato una rac-
colta firme per l'apertura di 
un punto sanitario che per-
metterebbe, tra l'altro di evi-
tare passaggi al pronto soc-
corso  dell'ospedale.  «Nel  
quartiere c'è una popolazio-
ne molto anziana che ha biso-
gno di cure costanti e spesso 
quotidiane – spiega l'ideato-
re della petizione, l’ex sinda-
calista Fiorenzo Timori -. Sto 
raccogliendo le firme per ot-
tenere un presidio medico sa-
nitario. Il locale sarebbe a ca-
rico di una cooperativa priva-
ta». La richiesta è di coprire al-
meno un giorno alla settima-
na con personale medico o in-
fermieristico per servizi fon-
damentali per gli anziani co-
me la misurazione della pres-
sione o le iniezioni. «Comun-
que cure semplici e di primo 
intervento – spiega Timori – 

per  evitare  che  il  cittadino  
chieda l'utilizzo di mezzi di 
soccorso i cui costi ricadono 
sulla collettività».

«E'  una questione che ri-
guarda più da vicino l'Asl – 
spiega l'assessore al Sociale 
Ileana Romagnoli – ma che 
può coinvolgere anche il Co-
mune per l'aspetto sociosani-
tario. La Regione sta riveden-
do il sistema della medicina 
con l'intenzione di rafforzare 
quella territoriale dei prossi-
mi anni. E che punterà molto 

sulla medicina di prossimità 
con le Case della salute che 
potrebbero dare  importanti  
risposte al territorio». Ma ci 
sono  anche  altri  problemi  
che vengono evidenziati dai 
residenti di Legino, come le 
pessime  condizioni  delle  
strade e del verde oltre alla 
situazione della segnaletica 
ritenuta «approssimativa e  
incompleta e della necessi-
tà di  una ridefinizione dei  
parcheggi ». —
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MICHELE COSTANTINI

VADO LIGURE

Mentre potenti cesoie idrauli-
che tagliano e spezzano in que-
sti giorni i vecchi macchinari 
del cantiere, a Vado scompare 
un altro pezzo di storia. Dopo 
tre generazioni, prima impe-
gnate nella demolizione delle 
navi e poi nel rimessaggio im-
barcazioni  con  «Vado  Mari-
na», gli storici cantieri Riccar 
cessano l'attività.

«Troppo precaria la conces-
sione annuale - spiega Giulio 
Riccardi, responsabile di Va-
do Marina - per vedere un ri-
torno  degli  investimenti.  Il  
30 settembre cesseremo l'ero-
gazione dei servizi  con l'al-
lontanamento di tutte le im-
barcazioni attualmente in ri-
messaggio e alla fine dell'an-
no restituiremo la licenza di 
concessione, liberando com-
pletamente l'area». 

E prosegue:«Il colpo di gra-
zia è arrivato anche per la pre-
senza  della  vicina  piattafor-
ma, che ha peggiorato notevol-
mente la situazione del moto 
ondoso.  Troppe  le  difficoltà  
per garantire la sicurezza alle 
imbarcazioni ormeggiate». Si 
libera quindi un tratto di litora-
le che per i vadesi ha sempre 
rappresentato il luogo dove si 
demolivano le navi provenien-

ti da tutto il mondo. Più cono-
sciuto degli stessi cantieri ge-
novesi e fonte di lavoro per in-
tere generazioni di famiglie va-
desi, il cantiere di Portovado è 
raccontato con dovizia di parti-
colari  nautici  da  Edoardo  e  
Giuseppe  Riccardi  nel  libro  
«La demolizione navale a Va-
do Ligure», tra tanti rimpianti 
e tanta nostalgia per quel pic-
colo mondo scomparso. Qui, il 
secolo scorso, sino al 1989, ha 

visto demolire corazzate, in-
crociatori e cacciatorpedinieri 
della Marina Militare Italiana, 
della Marina francese e dell'Ar-
mada argentina, oltre ad una 
infinità  di  navi  da trasporto  
merci. Navi famose come Pisa-
ni, Napoli e Premuda, e poi De-
mocratie, Jiustice, Veritè e la 
gloriosa Olterra insieme ad al-
tre centinaia di navi che una 
volta «spiaggiate» venivano ri-
dotte a pezzi. «Poi nel 1990 do-

po la fine delle demolizioni - 
prosegue Giulio Riccardi  -  il  
cantiere si è trasformato ed è 
iniziato il rimessaggio imbar-
cazioni dai 5 ai 12 metri, per 
un totale in estate di oltre 50 
barche parcheggiate. Oltre al 
rimessaggio anche interventi 
di riparazione e manutenzio-
ne. A settembre verrà demoli-
ta anche la storica gru gialla, il 
simbolo del cantiere». —
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Una veduta della zona 167 di Legino

Oltre alle variazioni di bi-
lancio per il 2021con mag-
giori entrate per 418 milio-
ni  e  maggiori  uscite  per  
498 milioni con un saldo 
negativo che passa da -58 
milioni a -138 milioni, il co-
mitato di gestione dell'Au-
torità portuale ha anche ap-
provato il rilascio della con-
cessione  demaniale  plu-
riennale, della durata di 20 
anni, a favore di Eurocraft 
cantieri navali S.r.l. La con-
cessione prevede un com-
pendio demaniale costitui-
to da un capannone ad uso 
cantiere navale  e  aree di  
piazzale adiacenti, nel baci-
no di Vado Ligure, per lo 
svolgimento delle  attività  
di costruzione e manuten-
zione di imbarcazioni da di-
porto. Sempre nell'ambito 
dei progetti portuali per l'a-
rea di Savona – Vado, il co-
mitato  nel  programma  
triennale delle opere 2021 
– 2023 prevede un incre-
mento di investimenti com-
plessivi pari a 20,2 milioni, 
portando  la  programma-
zione ordinaria per l'anno 
in corso a 109,4 milioni di 
euro, di cui l'82% sarà desti-
nato a progetti relativi allo 
scalo. A. AM. —
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Ex San Paolo, via le impalcature

SAVONA

Sarà demolita anche la storica gru dei cantieri Riccardi

Inaugurazione oggi alle 10 
della Coop di Albissola Mari-
na. Il locale, che misura 300 
metri  quadrati,  si  trova  in  
piazza  Lombardia,  a  pochi  
passi da viale Faraggiana. Il 
punto vendita apre dove, fi-
no a circa due anni fa, era pre-
sente la Conad. I punti di for-
za del nuovo market sono i 
banchi assistiti di gastrono-
mia e macelleria, il pesce fre-
sco nei weekend, il  pane e 
l’ortofrutta  nostrani.  La  
Coop  di  Albissola  propone  
un assortimento di circa 3 mi-
la articoli, con una focalizza-
zione particolare sui prodot-
ti  freschissimi.  All’interno  
del punto vendita, sono inse-
riti il banco assistito delle car-
ni e della gastronomia; un di-

stributore self service con il 
pane  fresco  sfuso  di  Ligur  
Pan, impresa albissolese che 
si trova a pochi passi dal ne-
gozio; un mercatino dell’or-
tofrutta, con un corner dedi-
cato alla  cooperativa Orto-
frutticola  di  Albenga.  Inol-
tre, il venerdì e il sabato, è 
presente una bancarella per 
la vendita del pesce fresco. Vi-
sta la vocazione turistica di 
Albissola, il supermercato of-
fre anche un’ampia proposta 
di prodotti pronti da portare 
via, oltre a panini e bibite fre-
sche. L’orario: dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 13,30 e 
dalle 16 alle 20, il sabato e la 
domenica dalle 8 alle 20 con 
orario continuato. M. PI. —
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ALBISSOLA MARINA

Oggi l’inaugurazione
della nuova Coop
in piazza Lombardia

E' caduta anche l'ultima impalcatura che copriva il San 
Paolo alla vista dei savonesi.Nei giorni scorsi è stata final-
mente liberata l'ultima parte di facciata che rimaneva da 
completare, quella dell'ingresso all'ex ospedale affaccia-
ta su corso Italia e ch , al proprio interno, si apre con quel-
lo che per tutti i savonesi è «lo scalone». Si tratta d di inter-
vento ha preso più tempo del previsto perché si è trattato 
di un restauro conservativo, voluto dal sovrintendente 
Andrea Canziani,  per mantenere questa parte dell'ex 
ospedale esattamente come era prima, lasciando trapela-
re anche qualche segno del tempo che caratterizza l'anti-
co edificio .Intanto nel l'ex ospedale sono stati occupati 
quasi tutti gli spazi commerciali del piano terra mentre è 
in corso il trasloco degli uffici direzionali dell'Asl che da 
via Manzoni verranno spostati al primo piano per metà ri-
masto di proprietà dell'azienda sanitaria, mentre il Comu-
ne aveva venduto la sua parte. E. R. —

VADO LIGURE: dal 1989 l’impresa faceva il rimessagg io barche

I cantieri Riccardi di Vado Ligure
a settembre cesseranno l’attività
Nel secolo scorso l’azienda si occupava di demolizioni di grandi navi

Savona: iniziativa dell’ex sindacalista Fiorenzo Timori

Avviata una raccolta firme
per un ambulatorio a Legino

IL CASO

I locali della Coop in piazza Lombardia
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